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SCHEDA DI PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITÀ EDUCATIVE E DIDATTICHE

Anno scolastico 2023/2024
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COMPONENTE ALUNNI:
COMPONENTE GENITORI:
COORDINATORE:
PROFILO DELLA CLASSE:
CASI PARTICOLARI

Studenti con Handicap in base alla L.104
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Studenti con DSA con diagnosi specialistica
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SI □ N°                                       No □

Studenti con BES

SI □ N°                                       No □

Studenti stranieri
SI □ N°                                       No □

RISULTATI ATTESI E METODOLOGIE COMUNI
PREMESSA

Nell’elaborazione della presente programmazione si è fatto riferimento sia alle programmazioni dipartimentali, elaborate tenendo conto di quanto previsto dalla legge vigente, in particolare dalle Linee guida per i nuovi Istituti Professionali (d. P.R. 15 marzo 2010), sia alle indicazioni contenute nel PTOF.

Stabilita l’acquisizione delle competenze di cittadinanza al termine del biennio dell’obbligo, sono individuati i seguenti obiettivi comuni che l’alunno deve consolidare nel corso del triennio.

OBIETTIVI EDUCATIVO – DIDATTICI TRASVERSALI
Costruzione di una positiva interazione con gli altri e con la realtà sociale e naturale.

Conoscere e condividere le regole della convivenza civile e dell’Istituto.

Assumere un comportamento responsabile e corretto nei confronti di tutte le componenti scolastiche.

Assumere un atteggiamento di disponibilità e rispetto nei confronti delle persone e delle cose, anche all’esterno della scuola.

Sviluppare la capacità di partecipazione attiva e collaborativa.

Costruzione del sé
· Utilizzare e potenziare un metodo di studio proficuo ed efficace, imparando ad organizzare autonomamente il proprio lavoro.

· Conoscere, comprendere ed applicare i fondamenti disciplinari.

· Sviluppare e potenziare il proprio senso critico.
ATTIVITA’ CURRICULARI ED EXTRACURRICULARI
Il Consiglio di Classe si rende disponibile a coinvolgere gli studenti nei progetti che durante l'anno verranno realizzati.
ATTIVITA’ DI RECUPERO E SOSTEGNO

In coerenza con quanto dichiarato nel Piano per il recupero inserito nel PTOF di Istituto, questo Consiglio si impegna ad attivare tutte le possibili attività di recupero e sostegno necessarie secondo le esigenze che emergono nella classe.

Queste azioni possono sostanzialmente svolgersi in due momenti differenti:

1.
RECUPERO CURRICULARE

Sarà cura di ogni docente procedere al recupero delle verifiche insufficienti con mezzi adeguati (ripasso individuale, esercitazioni in classe propedeutiche, interrogazioni orali, lavori di gruppo). Al termine del primo quadrimestre, alla luce dei risultati, qualora gli allievi insufficienti per disciplina siano più del 50% della classe, il docente interessato procederà all'interruzione del programma e al recupero in itinere per l'intera classe.

2.
RECUPERO EXTRACURRICULARE

Al termine del primo quadrimestre, alla luce dei risultati, qualora gli allievi insufficienti per disciplina siano inferiori al 50% della classe, saranno attivati corsi di recupero in orario extracurricolare, secondo quanto stabilito dal Collegio Docenti (materie e numero di ore).

ATTIVITA’ DI ALTERNANZA SCUOLA – LAVORO

(legge 13 luglio 2015, n.107)

Periodo: 
Tutor interni: si è in attesa di disposizioni della Presidenza in merito. 

ATTIVITA’ INTEGRATIVE

Si distinguono diversi tipi di attività che, se ben programmate, concorrono al raggiungimento degli obiettivi cognitivi ed educativi. In particolare si intendono:

1.
attività didattiche (visite o partecipazioni a manifestazioni che si svolgono nella            sola mattinata)

2.
uscite didattiche (visite che si svolgono nell’arco di una intera giornata)

3.
viaggi d’Istruzione (viaggi della durata di più giorni)

Inoltre, il Consiglio di Classe non esclude la possibilità di aderire ad altre iniziative di interesse e di valenza educativa che possano presentarsi nel corso dell'anno scolastico, purché ne sia data tempestiva comunicazione a tutti i docenti coinvolti e questi abbiano espresso il loro consenso. Ciò nel rispetto della programmazione didattica di tutto il Consiglio.

STRUMENTI DI OSSERVAZIONE, VERIFICA E VALUTAZIONE

La verifica e la valutazione hanno il compito di monitorare l’andamento del processo apprendimento/insegnamento e sono strumenti fondamentali non solo per il docente che trae da esse preziose informazioni sull’efficacia del proprio intervento formativo, ma anche per lo studente che prende coscienza del rapporto impegno/risultato. Entrambi quindi, utilizzando correttamente i dati emersi dalle prove di verifica, possono mettere in atto eventuali azioni correttive sul proprio operato.
Il processo di valutazione, tenendo conto anche dei disturbi specifici di apprendimento e della disabilità degli alunni, avrà per oggetto il processo di apprendimento, il comportamento e il rendimento scolastico complessivo degli alunni e terrà in considerazione competenze, conoscenze, abilità, i differenti stili cognitivi, le dinamiche emotive, affettive e relazionali. Gli strumenti e le procedure di valutazione concorreranno, con le loro finalità anche formative e attraverso l'individuazione delle potenzialità e delle carenze di ciascun alunno, ai processi di autovalutazione degli alunni medesimi, al miglioramento dei livelli di conoscenza e al successo formativo. 
STRUMENTI DELLA VALUTAZIONE

I docenti concordano sull'uso di tutti gli strumenti valutativi che possano favorire il conseguimento di risultati positivi da parte dei ragazzi. Pertanto sarà fatto uso di prove scritte, anche in forma strutturata e semi-strutturata, test a domanda aperta e chiusa, stesura di relazioni scritte soprattutto per le materie che eseguono attività in laboratorio, interrogazioni orali, prove pratiche, redazione del quaderno, realizzazioni di files di documento e di presentazione.   

Il numero di verifiche sarà congruo e non inferiore alle due valutazioni per quadrimestre. 

MODALITA’ DI VALUTAZIONE

Ai fini di una maggiore trasparenza valutativa, i docenti del Consiglio convengono di individuare in modo chiaro e preciso le competenze che si intendono verificare. Pertanto, prima di ogni verifica sarà comunicato alla classe: quali competenze saranno oggetto di verifica, la tipologia della prova scelta e i criteri per la misurazione della prova.

CRITERI DI VALUTAZIONE

La valutazione complessiva dell’alunno terrà conto dell'impegno profuso nel corso dell'anno, della partecipazione all’attività educativa, dell'interesse, della regolarità della frequenza, delle capacità di lavorare in classe individualmente o in gruppo, delle capacità relazionali, dei progressi rispetto al livello di partenza, del metodo di studio e di lavoro acquisiti.

CORRISPONDENZA VOTO-LIVELLO DI APPRENDIMENTO

Viene proposta una griglia di corrispondenza tra voto e livello di apprendimento in termini di competenze e conoscenze. 
	livello
	giudizio

	NULLO (1-2)
	Pre-requisiti e conoscenze pressoché nulli. Competenze applicative non accertabili. Interesse e partecipazione quasi inesistenti. Parziale rifiuto delle verifiche.

	GRAVEMENTE INSUFFICIENTE (3)
	Conoscenze fortemente inadeguate con conseguenti competenze molto carenti, anche se applicate a casi semplici. Interesse parziale e partecipazione saltuaria e/o metodo inefficace, tali da compromettere il processo formativo. Verifiche gravemente lacunose.

	INSUFFICIENTE (4)
	Conoscenze inadeguate. Competenze applicative e capacità elaborative carenti. Interesse e partecipazione discontinui e/o metodo di lavoro poco produttivo. Verifiche lacunose.

	NON SUFFICIENTE (5)
	Conoscenze settoriali e superficiali conseguenti a metodo disordinato e/o interesse alterno. Competenze ripetitive, non sempre adeguate anche se limitate a casi semplici. Capacità elaborative non autonome. Verifiche non positive nella forma e/o nel contenuto.

	SUFFICIENTE (6)
	Conoscenze fragili ma accettabili. Competenze applicative finalizzate alla soluzione di situazioni semplici e/o originali e produttive ma settoriali. Capacità elaborative modeste e/o evidenziate in modo selettivo. Metodo non del tutto autonomo. Verifiche deboli ma obiettivi minimi conseguiti.

	DISCRETO (7)
	Conoscenze pienamente sufficienti e/o discrete. Competenze applicative sicure, ma non sempre rigorose. Capacità elaborative poco autonome. Metodo regolare.   Eventuale possibilità di approfondire e/o ampliare i contenuti acquisiti in modo pienamente accettabile. Verifiche positive/discrete.

	BUONO (8)
	Conoscenze complete. Competenze applicative precise. Capacità elaborative adeguate e/o convincenti. Metodo affidabile. Interesse e partecipazione costanti. Verifiche pienamente positive.

	OTTIMO (9-10)
	Conoscenze complete ed approfondite. Competenze applicative formalizzate a risolvere coerentemente situazioni problematiche, anche in aree pluridisciplinari o trasversali. Capacità critiche valide e originali. Metodo autonomo ed interesse vivace e continuo. Verifiche complete, approfondite e rielaborate.


Ogni disciplina farà riferimento anche alla griglia di valutazione specifica elaborata dal proprio Dipartimento disciplinare.

ACCORDI SULLA FREQUENZA DELLE PROVE E CARICHI DI LAVORO GIORNALIERI

I docenti assegnano regolarmente compiti e argomenti da studiare a casa. Il numero massimo di prove scritte assegnabili in uno stesso giorno è due. La data della prova è comunicata agli allievi verbalmente con congruo anticipo, per iscritto sul diario di classe e sul registro elettronico.
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Firma del coordinatore

Sede: Corso Novara 65 – 10154 Torino - Tel. 0112482089

Succ.le: Via Pisacane 72 – 10127 Torino - Tel. 0116820519
email: TORI04000L@istruzione.it

PEC: TORI04000L@pec.istruzione.it

